
25 LUGLIO 2025 
ORE 18.00, PALAZZO CHIGI SARACINI 

 

CONCERTO DEL CORSO DI COMPOSIZIONE 
 

SALVATORE SCIARRINO docente 
Allievi chigiani 

 

MDI ENSEMBLE 
Sonia Formenti flauto  

Paolo Casiraghi clarinetto 
Corinna Canzian violino 

Paolo Fumagalli viola 
Giorgio Casati violoncello 

Luca Ieracitano pianoforte 
 

MATTEO CESARI flauto 
PAOLO RAVAGLIA clarinetto 

 

 
In collaborazione con l’Associazione Filarmonica Umbra per il 

Festival Correnti del Nera 
 

Al termine del concerto verrà assegnata una borsa di studio 
stanziata dal “Rotary Club Siena” 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BOULEZ RIMANE 
di Gianfranco Vinay  
è consultabile qui 

 
BOULEZ REMAINS 
by Gianfranco Vinay  

is available here  



Riccardo Palomes                 
Udine 2000 

 

Murir al dia (2025) 
per flauto in sol, clarinetto basso, violino, viola, violoncello e 

pianoforte 

 
Leonardo Nevari                   

Barga 1992 
 

Un’osservazione in lume contrario (2025) 
per violino, viola e violoncello 

 
Nicola Petruzzella                 

Terlizzi 1991 
 

Dal silenzio (2025) 
per flauto, flauto in sol, clarinetto basso, clarinetto 

contrabbasso e pianoforte 

 
Alessio Neri                             

Roma 1996 
 

Nascita di un suono (2025) 
per flauto, clarinetto e violoncello 

 
Lorenzo Cacciotti                  

Roma 1999 
 

Aletheia (2025) 
per violino, viola, violoncello e pianoforte 

 
Diego Tripodi                         

Roma 1993 
 

Under the mile off moon (2025) 
per violino, viola, violoncello e pianoforte 



Alberto Piazza                       
Vicenza 1994 

 

Il mezzogiorno degli Alpheus heterochaelis (2025) 
per flauto, clarinetto basso, violino, viola, violoncello e 

pianoforte 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In collaborazione l’Associazione Filarmonica Umbra per il 
Festival Correnti del Nera 

 

 

 
Al termine del concerto verrà assegnata una borsa di studio 

stanziata dal “Rotary Club Siena”  



BIOGRAFIE 

Salvatore Sciarrino ha cominciato a comporre da 
autodidatta; primo concerto pubblico, 1962. Ha pubblicato 
con Ricordi dal 1969 e dal 2005 con Rai Trade (oggi RaiCom). 
Vastissima la sua discografia, conta circa 150 cd. È autore della 
maggior parte dei libretti delle proprie opere teatrali e di 
articoli, saggi e testi di vario genere, alcuni dei quali raccolti in 
Carte da suono (Cidim – Novecento, 2001). Di rilievo il suo libro 
interdisciplinare sulla forma musicale. Le figure della musica, 
da Beethoven a oggi (Ricordi, 1998). Ha insegnato nei 
conservatori di Milano (1974-83), Perugia (1983-87) e Firenze 
(1987-96). Parallelamente ha tenuto corsi di perfezionamento 
e masterclass; tra i tanti a Città di Castello dal 1979 al 2000 e 
alla Boston University. Accademico di Santa Cecilia, 
Accademico delle Belle Arti della Baviera e Accademico delle 
Arti (Berlino), nel 2007 ha ricevuto dall’Università di Palermo 
la Laurea “ad honorem” in Musicologia. Ha vinto numerosi 
premi, tra cui nel 2003 il Prince Pierre de Monaco e il Premio 
Internazionale Feltrinelli; nel 2006 il Musikpreis Salzburg; nel 
2011 il BBVA Foundation Frontiers of knowledge Award, nel 
2014 il Premio Una vita per la musica (Associazione Rubinstein 
Venezia) e nel 2016 il Leone d’oro alla carriera per la Musica 
(Biennale Venezia). Dal 2013 è docente presso l’Accademia 
Chigiana, dove aveva già insegnato nel 1983 e nel 2002. 

Mdi ensemble nasce a Milano nel 2002. Nel 2017 è insignito 
del premio “Una vita nella musica” dal Teatro alla Fenice di 
Venezia, per aver perseguito “con tenacia e infaticabile studio 
uno scopo molto preciso, affrontare cioè la produzione di 
musica contemporanea con una forte identità di suono e di 
stile interpretativo, alla stregua delle formazioni cameristiche 
dedite al repertorio tradizionale”. Nel 2021 riceve il Premio 
Franco Abbiati dedicato a Mario Messinis “per la dedizione nei 



confronti dei repertori contemporanei che ha affrontato con 
disciplina analitica e compenetrazione poetica, individuando 
nel dialogo diretto con i compositori eseguiti la chiave di 
accesso per decifrare partiture di segno diversissimo, sempre 
coltivando una propria cifra sonora e interpretativa”. Sin dagli 
esordi l’ensemble collabora con alcuni dei più grandi 
compositori viventi ed è ospite regolare delle più importanti 
istituzioni musicali italiane e straniere, tra cui Festival Milano 
Musica, Biennale Musica di Venezia, Società del Quartetto di 
Milano, Bologna Festival, Mito-Settembre Musica, Ravenna 
Festival, Festival dei Due Mondi, Festival Transart, Festival 
Présences di Radio France, Festival Jeunesse di Vienna, ORF 
di Innsbruck, Villa Concordia a Bamberg, SWR di Stoccarda, 
SMC di Losanna, LACMA di Los Angeles, Chelsea Music 
Festival di New York. Ha collaborato con direttori quali Marco 
Angius, Stefan Asbury, Robert HP Platz, Emilio Pomarico, 
Yoichi Sugiyama, Pierre-André Valade. Dal 2016 mdi 
ensemble organizza a Milano la rassegna di concerti e 
masterclass “Sound of Wander”. Dal 2019 è anche promotore 
di Newmusic Week, un workshop internazionale di 
composizione e prassi strumentale contemporanea (in 
collaborazione con Accademia Filarmonica Romana e Villa 
Vigoni – Centro italo-tedesco per il dialogo europeo). Ha inciso 
cd dedicati a Simone Movio, Mauro Lanza e Andrea Valle, 
Marco Momi, Giovanni Verrando, Misato Mochizuki, Emanuele 
Casale, Sylvano Bussotti, Stefano Gervasoni (premio 
Accademia Charles Cros, “Coup de coeur-musique 
contemporaine” 2009), Simone Movio.Il DVD See the Sound–
Homage to Helmut Lachenmann è stato trasmesso da Rai 5 e 
Sky Classica. 

Matteo Cesari è nato a Bologna nel 1985 ed è musicista 
ricercatore particolarmente appassionato dalla musica del 



suo tempo. Si è esibito come f lautista in tutto il mondo, 
dall’Europa alla Cina, dall’Australia agli Stati-Uniti. Il suo 
percorso professionale lo ha condotto dall’Italia fino al 
Conservatorio Superiore di Parigi e all’Università “La 
Sorbonne” dove ha ottenuto nell’aprile 2015 un Dottorato 
summa cum laude per la sua tesi la sua tesi 
sull’interpretazione del tempo in “L’orologio di Bergson” di 
Salvatore Sciarrino e “Carceri d’Invenzione IIb” di Brian 
Ferneyhough. Ha vinto numerosi premi tra i quali il 
prestigioso Kranichsteiner Musikpreis di Darmstadt. Ha 
collaborato con illustri solisti come Maurizio Pollini e i cantanti 
Stéphane Degout e Barbara Hannigan. Come solista si è 
esibito con l’Ensemble Intercontemporain di Pierre Boulez et 
con la BBC Scottish Orchestra diretta da Matthias Pintscher. 
Ha lavorato con alcuni tra i più importanti artisti della scena 
contemporanea come Salvatore Sciarrino, Brian 
Ferneyhough, Pierre Boulez, Péter Eötvös, Matthias Pintscher, 
Barbara Hannigan, Stéphane Degout, Tito Ceccherini, Ivan 
Fedele, Hugues Dufourt, Stefano Gervasoni, Bruno Mantovani, 
Michael Finnissy et Pierluigi Billone. È stato recentemente 
invitato a prendere parte come solista al Pollini Project alla 
Toppan Hall a Tokyo e alla Fondazione Louis Vuitton a Parigi.  
 
Paolo Ravaglia. Eclettico e versatile polistrumentista, è 
docente di clarinetto e clarinetto jazz al Conservatorio G.B. 
Martini di Bologna. Nome trasversale agli ambiti musicali 
classici, contemporanei, jazz ed elettronici, è clarinetto 
principale della PMCE (Parco della Musica Contemporanea 
Ensemble - Roma) e membro co-fondatore di Alter Ego, 
storico e visionario gruppo che, a livello europeo e prima di 
molti altri, ha indicato la via per un nuovo modo di intendere 
e interpretare la musica del nostro secolo. Innovatore e 
sperimentatore di originali e non di rado inusitate tecniche 



esecutive, spesso integrate dalla programmazione digitale e 
dall’elettronica, ha avuto come mentore, collaboratore e 
amico fraterno William O. Smith, inventore del clarinetto 
contemporaneo e uno dei principali clarinettisti jazz del 
dopoguerra. Ha al suo attivo un bel po’ di concerti, 
registrazioni, incisioni, collaborazioni con compositori e 
musicisti sparse su tutto il pianeta. Di solito preferisce suonare 
solo la musica che gli piace e possibilmente in compagnia di 
persone simpatiche e competenti. Non è facile ma si diverte 
solo così.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROSSIMI CONCERTI 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


